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Sacchi contro il Ministero 
Il Ttmpo di Miltsp'rto la tggMUle iiit«r-

viita dal auo aorrlapondeata da Boma eoa l'on. 
Bawhl: 

Mentre questa sera pareva oorto ohe 
per l'appoggio del radicali, il Ministero 
avrebbe potuto superare con una cin­
quantina di voti di maggioranza lo sco­
glio dell'esercizi^ provviaorio, questa 
ser» Invece la vittoria diviene molto 
probleqstica causa l'abbaudono di Sac-
cbl. — Incontrai infatti oggi fon. Saccbi 
a gli chiedi: 

-7 Voterai a favore o contro l'eser-
eitio provvisorio? 

Mi rispose: — Non so proprio quello 
che penseranno gli al tr i ; a me pare 
ittolto chiara la condotta che deve te­
nere, nel momento presente il partito 
rad.oale.. Esso fu ad à'.riformatore oa-
Bonzialmeote come già dimoatrò coi voti 
si)lle questioni militari, sull'esercizio 
ferrroviario, sutl'inchiesta della marina; 
la sua stessa flualitii gli impone dunque 
di non frapporre indugio alle riforme 
ardito, organiche, urgenti, che il paese 
attende, prima fra le quali, quella della 
questione meridionale. 

Domandai ^ — Credi che gettando 
giù questo Ministero, ci avvieremo per 
vìa migliore! 

— Igiioro obi possii sorgere sulle ro­
vine di esso, ma è certo ch'egli non 
inorìta più il nostro appoggio. Il Par­
tito radicale appoggiò costantemente 
il Ministero perchè prometteva di as 
sicurare un mgime di libertii il quale 
è condizione essenziale por l'attuazione 
delle riformo democratiche. 

Ma non ti sembra che Oiolitti abbia 
mantenuto la promessa! 

— Gioiitti si, ma il'Governò no, ed 
appunto in questa m^nchovolezza sta 
l'origine delta crisi. 

I radicali intendono si pongano sul 
terreno le riformo e non vogliono af­
fatto'posporre l'interesse del paese a 
riguardi personali. 

— Non puoi però mettere iu dubbio 
che Zanardelli non sia pieno di buono 
intenzioni. 

—.; Si, ma. questo non basta. Se Za-
nsgdeili ricomponendo il suo Gabinetto 
avesse' proso dal programma proposto 
dal nòs,tro partito i criteri per risol­
vere alcune delle piti ùrgenti questioni 
Io si sarebbe serto appoggiato. 

— E non credi che abbandonato da 
te si ve.da costretto a rivolgersi a Son-
alno e Rudml, oppure dovrà cadere ab • 
bàndooando il Ministero a castoro? 

— Non lo, credo perchè le ragioni 
ohe nel patise si oppongono al ritorno 
di costoro sono molta a ben note. 

La libertà in questo momento non 
può correre, pericolo serio. 

Se quando aveyamo meno forza ci fu 
possibile conquistarla,, ora, rafforzati, 
non ci sarà diCtioile' mantenerla. 

hi coscienza popolare ridestatasi ha 
apprezzato tutto il .valore della libertà 
ed, oramai essa é entrato' nel potere 
dej|l̂ 7.i<\<$V'nitî , popolare cui nessun nai-
ui^tro 'può resistere. Non credo vi nla 
più uomd politico che pensi.di ritor­
nare alla, reaziqtie,.. 

— E se.vi fòssfl,! ,. 
—, Siamo, pronti a difendere la li­

bertà, ^con qgni mezzo e, ripeto, ora a 
uo.a tale d.fosa la Batrezpa rinforzata è 
hen decìsa ^ preparata, 

— £ ohe pen«i deirul.timo articpio 
di Turati sulla funzione dell'Estrema 
Sinistra?' 

— Sono ben {elice che i socialisti 
cl;e fanno capo a Tarati vadano pro­
pagando ideo che sono le mie. L'opi-
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liiono di Turati mi rafTurza e mi ripeto 
anzi che questo è momento supremo 
por i> partito radicale in cui osso dove 
mostrare la propria ragione di essere. 

— Dunque è deciso che tu voterai 
contro ? 

— Certo Questa è conoloslone lo­
gica e chiara. 
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Roma S4 - - Noi pomerìggio d'oggi, 
a Montecitorio al & riunito il gruppo 
parlamentare repubblicano, por delibe­
rare sull'atteggiamento da prondaro di 
fronte al ministero. Grano presanti Bar-
zilai, ISarilari, Miraballi, Olivieri, bat­
telli. Del Balzo Curio, Gattorno, Valeri 
e De Andreis, i quali si dichiararono, 
in massima, contrari al ministero, rin-
viando ogni deliberazione-a dopo udite 
lo comunicazioni dei governo, anche 
por attoodero l'arrivo di altri aderenti. 

Anche il gruppo parlamentare radi­
cale che fa capo a Marcerà si è riu­
nito per la stessa ragione. Erano pro­
senti Marcerà, Angelini, Qirardini, 
Rampoldi, Caldesì, Engel, De Marlnis, 
Pennati, Pola e Crederò. 

La discussione à stata animatissima, 
essendo i pareri divisi, Alfine si dichia­
rarono, in massima, favorevoli ai Mi­
nistero, ma rinviando ogni deliberazione 
a domani. 

Il gruppo che fa capo a Succhi non 
si rioni, ma è notorio che voterà contro 
il Ministero. Voteranno cioè Sacchi e 
qualche altro, poiché alcuni apparte­
nenti a questo gruppo sono decisi a vo­
tare in favore. 

A q u a n d o il v o t o ? 
Soma 84 — I deputati presenti in 

questo momento a Roma sono 213. Se 
ne attendono parecchi altri domattina. 
E' probabile che il voto si avrà ve­
nerdì, anziché saba,io. < 

Ferri contro Turati 
Rt»na, 24 — J?erri risponde nell'A­

vanci all'altimo articolo di Turati ri­
cordando che esso Turati, il quale oggi 
paragona (>iolitti a Cavour, aveva chia­
mato Oiolitti nientemeno che Tiburzi. 

Del resto il sugo del luoghiesìmoar-
ticoio di Ferri è questo: Che l'opera 
del partito socialista dentro e fuori il 
parlamenta non è e non può essere 
opera di governo, né pel governo, né 
col governo I 

Dalia morta alla vita 
Romanzo originaie parigino ' 

di 
O A X U J O , M f e * O U V J E 3 J u 

— E' vero. 
— Chi dunque ce le ha tolte? 
— Chi?.. 
— Questo tu lo'sai... almeno. 
La costrinse a sedersi accanto a lui, 

sul divano. 
— Ti cbnfldei-è' tutt^ ~ disse — ma 

giurami di essere forte, di non abban­
donarti ad una vana' disperazione. 

— Sii ta lo prometto,.. Parla. ' 
— Klunendo i nostri sforzi, ripare-

retno il male. Non temere,.. Ciò che 
v'era di più terribile era l'ignoranza... 
Adesso sappiamo. Leggi.. 

Ella prese, fremendo la carta cho 
Giorgio le porgeva. 

Era il testamento non compiuto della 
duchessa 

Nello scorrerlo Bianca divenne muta 
per orrore. Fino allora aveva potuto 
dubitare .. oramai era oerta. 

gome » aviH nonn», qi)»ndo il «onte 

BeipilDacciijjiiBfriìilteiìleFiiìirDJ 
Sull'ingrtissu a Belgrado dei nuovo 

re Pieti'o I Karagoorgevih, saguito ieri, 
si hanno i particolari seguenti, 'che 
contraddicono allo voci precedenti sul 
giubilo serbo per l'eiezione del succes­
sore degli assassinati Obrenowicli : 

In attesa 
Nella notte si lavorò attivamente per 

dar l'ultima mano agii addobbi della 
città. Dappertutto sventoiano bandiere 
nazionali; nello vìe ohe) percorrerà il 
corteo si drizzano gli archi dì trionfo 
ornati di frasche e di trofei, 

Il tempo é brutto ; soffia vento ; sem­
bra essere iina giornata di novembre. 
Non vi è molta,animazione nelle vie. 

Verso le nove escono , lo truppe. Il 
sesto fanteria si scbiera lungo il viale 
che mena alla staziona; il settimo, che 
portava il nonio del re Alessandro, si 
schiera dinanzi al Konak ; l'ottavo, che 
portava il nome di Draga, dinanzi al­
l'Università. Nella piazza Principe'Mi­
chele, donde il re passerà recandosi 
alia cattedrale, ò appostata lartiglieria. ' 

Vaunoìse le aveva imposte le suo con­
dizioni, un nome le venne alla labbra, 
un nome di traditore e di venduto : 

— Campayrol? 
Si, era proprio costui ohe bisognava 

acculare. 
Gampàyrot o Vaunoìse ; ì duo com­

plici, 1 due soci. 
Tutti i-particolari dell'initriga'le tor­

narono alla memoria. 
Si risovvemi» con lucidità meridiana 

dello astuzie del medico; delle parole 
melate con cui adescava la sua vittima; 
dello suo compiacenze e dei suol cou­
sigli. 

Non era lui che era servito loro d'in­
termediano; lui che aveva portato que­
ste lettere, là cui origino rimaneva 
ignota; lui che l'aveva assistita nella 
triste notte dal cinque ai sei gennaio, 
diciotto anni or sono ? 

E quella ricchezza che gli era capi­
tata tutta IX un tratto e gli uvovà por-
messo di abbandonare Prouilly per an­
dare ad abitare a Parigi, dove menava 
la comoda vita dei ricchi ! 

Da chi l'aveva ricevuta? Era il pa­
gamento dei servigi resi alla duchessa 
ed al conte. Era evidente. La contesxa 
«onoBoova a fonda sua avola, la sua 

Lo scuole «i schierano noi piazzalo 
dol'a staziono. Ciascun scolaro ha in 
mano una banderuola 

L'uno dopo l'altro giungono i mini­
stri e i dignitari e gli uffìciali, che 
sfoggiano le loro decorazioui ; arrivano 
puro numerosi contadini nei loro pit­
toreschi costumi nazionali. 

L'aprlwa 
Alle dieoi precise il trono speciale 

entra nella stazione. Lo sportello del 
carrozzone, dove stii il re ai apre e 
Pietro I esco. Ha il volto asciutto; i 
bafS lunghi e bianobi. E' vestito da 
generale: ha la tunica rossa, il,berretto 
bianco con pennacchio bianco. Lo mu­
siche intonano — non l'inno nazionale 
ma una marcia qualunque. 

Avekumovich, presidente dei ministri, 
saluta il re. Rammenta i meriti indi 
monticabilì del grande Karageorgevich 
e dice.sperare cho ta S»rbia procederà 
sotto Pietro I nollo vie della libortàe 
del progresso, e che la Serbia attende 
in lui l'iniziatore di una nuova era 
della sua vita nazionale. 

Il oopteo 
Dopo di avere scambiato pbcbe pa­

role con i principali dignitari e con gli 
ambasciatori di Russia e dell'Austria-
Ungheria, che non indossano l'uniforme 
di gala e che non gli sono fresentatl 
dal ministro degli esteri, il re monta 
sur una vettura Daumont, tirata da 
quattro cavalli, montati da fantini, 
Prende posto nella vettura l'aiutante 
generale. Dietro il veicolo del re pro­
cedono lo carrozze dei ministri e dei 
giornalisti. Il corteo è preoodato e se­
guito da un plotone di gu-^rdie a ca-
vallo. 

Al suo apparire nella stazione, gre­
mita di gente, Pietro I è acclamato 
vivamente; ma lungo tutto il percorso 
gli applausi sono pochi e freddi. 

Passando dinnanzi al Konak, Pietro I 
volge la testa dall'altra parte. 

li corteo si dirige verso la cattedraio. 
Il re e i dignitari entrano nel tempio. 
Il patriarca vi celebra il «Tedeum»; 
quindi rivolge un breve discorso di sa­
luto e di augurio al re. 

11 ritorno ul palazzo reale, avviene 
alle ore undici. A fianco del ré siede 
nella carrozza reale il presidontc dei 
ministri. Il popolo acclama senza troppo 
entusiasmo il re, che si presenta alla 
finestra a salutare. La piazza quindi si 
sfolla rapidamente. 

W i m p r e a a i a n e 
La solennità è mancata ; l'accoglienza 

fu fi'oddissima e sintomatica: il popolo, 
che assistuttò con indifferenza; agli ,0-
venti dei giorni scorsi, non smise la 
propria apatia nemmeno oggi, 

La Freocia cmitrii le Con^azieiii 
Alla Camera francese, dopo vìva di­

scussione, à stata approvata la legge 
Combes contro lo Cougriigazioni. 

teca-
T E R R E M O T O 

A Cesena ieri alle 2'i,òi è stata av­
vertita! preceduta da boato una scossa 
di terremoto ondulatorio abbastanza 
sensìbile. 

Anche in provincia di Avellino ed in 
quella di Benevento sono state avver­
tite due leggero scosse in senso ondu­
latorio. Nessun danno: la poplaziune 
abituata alle passato e frequenti scosse 
rimase anzi poco impressionata.-

m a i o BìliiBonuit) 

Gorriers commdrciald. 
Contro le frodi nel oonimercia 

SI ò riunito al Ministero di Agricol­
tura la Commissiona nominata dal mi­
nistro lijccellì per studiare i provve­
dimenti , da prendersi contro la frondi 
nel commercio del formaggio. La Com­
missione presentò al ministro una re­
lazione in cui dichiara la necessità di 
provvedimenti legislativi intosi a disci­
plinare iu modo efficace la produzione 
od il commercio dei foi muggì. 

I dazi doganali 

Nella seconda decade di giugno per 
dazi doganali e diritti marittimi furono 
introitati 5,600.000 lire ossia 3,300,000 
lire in più dui corrispondente periodo 
dell'esercizio lirecedonte. 

'Durante l'esercizio furono introitate 
267,400,000 lire contro 245,300,000 
lire introitate nul 1902, con un aumonto 
di 22,100,000 lire sull'esercizio pre-
conte. 

Il grano 
Il grano introdotto nella seconda 

decade di giugno è di tonnellate 43,808, 
con un aumeiìtii di toonullate 11,108 
sul corrispondente periodo dell'eserci­
zio precedente. 

Durante tutto'l 'esorcizlo vi fu un 
aumento di tonnallate 1,218,481 sul­
l'esercizio precedente. 

Il granturco introdotto nella seconda 
decade di giugno ammonta a tonnellate 
17,869 con un aumento di tonnellate-
10,789 in confronto deli'esoroizvo pre-
cfìdeote. 

Il lotto 

Il lotto nell'ultima estrazione del 
13 luglio ha dato 1,351,000 lire con 
una riscossione di 619,700 lire per vin­
cite. 

Per sviluppare il cGmmeroio italiano 
nell'Argentina e nel Cile 
La Legazione d'Italia al Cile, in un 

recentissimo suo rapporto' al li. Go­
verno, scrìve: 

Una corrispondenza telegrafica da 
Roma alla Patria degli Italiani di 
Buenos Ayres, fa conoscere per sommi 
capi un articolo del Capitan Fracassa 
nel quale si parLi delle proposte, fatte 
in un rapporto del R Console Gene-
vaia in ijuenos Ayros, per sviluppare 
il nastro commercio all'Argentina e 
sulta convenienza che gli e,>4porlatori 
italiini facessero compilare e distribuire 
largamente al Piata una pubblicazione, 
redatta in lingua spagnola, la quale 
contenga dati illustrativi dei prodotti 
italiani. • Nella corrispondenza è pur 
fatto ceano della proposta, che la Ca­
mera di Commercio di Milano avrebbe 
dato in proposito a S. E. il ministro 
di agricoltura industria e commercio. 

MI alTretto ad informare che queste 
notizie sono state riprodotto subito dal-
yilatia dì Valparaiso ed accolto con 
grande interesso da piirte della nostra 
Colonia. E' certo che la diffusione, an 
che nel Cile, di una pubblicazione in 
lingua spagnola, ohe facesse meglio co­
noscerò la produzione Italiana, darebbe 
buoni risultati. Sarebbe anche oppor­
tuno ohe,si aprissero in questa opitalo 
ed a Valpairaso, delle niostre campio­
narie e, per quanto conoerno qncsta 
Capitalo, erodo bene di aggiungere che 
sarebbe facile di ottenere (gratuitamente 
il locale necossario dalle Società ita­
liano qui esistenti. 

prodigali!!» quando occorreva, il suo di­
sprezzo del denaro, la sua generosità 
verso coloro che la servivano... Però 
era eila stata tanto generosa d'aver 
arricchito d'un sol tratto un «dedico 
come il dottora Campiypol? Vaunoise 
aveva dovuto contribuire a questa for­
tuna I 

Adesso Bianca discorreva a cuore 
a parto col suo antico amante. 

Le ragazze vivevano. Dunque un le­
game' potente univa le loro persone che 
già si sentivano tratte cosi violenta­
mente una verso l'altra? 

Tutto spariva, per lei, di fronte a 
questo fatto che dominava tutto il re­
sto. L'amante che resisteva por l'onoro, 
per virtù; la sposa abbandonata, sa-
crificata, disconosciuta ma cho si ser­
bava pura da ogiii caduta, per dovere 
e per ripugnanza dalle zozzure, spari­
vano davanti la madre. 

Ella pensava unioamonte alle sue fi­
gliuole. Vivo, esse riempivano il suo 
cuore come lo avevano occupato morte. 

E con quala forza! 
Ah! il mondo le era indifferoite. Ella 

non sì dava pensiero né del suo bia­
simo, né del suo disprezzo, né della 
sua stima, 

i refrattari al matrimonio^ 
11 Governo dal liinsus (Stati Dnit') 

sta in questi giorni d scat°ndo un pro­
progetto il quale, secondo i suoi idea­
tori, ó destinato senz'altro a guarire 
una delle più gravi malattia so­
ciali dai tempi nostri: quella della di­
serzione dal matrimonio. Imponendo 
fa ogni celibe la tassa di 125 lii-o 
annue, 1 deputati del Kansas aono^or-
suasissimi di ayer trovato il rimedio. 
Ma sarà'esso efficace? Intanto, poiché 
molti funzionari agli Stati Uniti sono 
colobi, è stata introdotta nel progatto 
una olausola speciale-per essi: con 
questa clausola i funzionari vengono 
privati di tutti i vantaggi pecuniari -
inerenti al loro impiego fino a cho ossi 
sì terranno lontani dai legami matri­
moniali. 

I promotori di questa misura pren­
dono specialmente di mira il governa­
tore Balley od il vico-governatore 
Hannah, ohe fin qui hanno rifiutato di 
accendere le fiaccole dell'imene, quando 
migliala di proposto di nozze aono stato ' 
fatte loro. C'è persino da credere, anzi, 
che ò solo allo scopo di pouira codesti 
personaggi, pel disdegno che esni di­
mostrano verso un sesso abituato al -
maggiori riguardi, ohe si fa,tale agita­
zione Sì giudichi se si ciarla poco di 
questo al Kansas, proprio là dove lo 
donno hanno a loro dispo.;lzione tali 
mezzi terribili di vendetta I 

Ciò richiama alla mente il seguente 
brano di un articolo pubblicato recen­
temente su un giornale francese a prò-
posito dello spopolamento: «Il male è 
che spessa gli uomini più istruiti, ohe 
occupano le più alte cariche, invece di 
dare l'esempio di unioni ohecertamente 
sarebbero felici, rimangono celibi», E 
l'articolista citava moltissimi nomi di 
statisti, di scienziati,' di artisti,,. 

La diserzione, tuttavia, di certi in-
telettuali da'l matrimonio' può essorei'-
spiegata. Uccnpato interamente a ri­
cerche scientiSohe o alle spaoulaziooi 
di' un'altra filosofia,''uno scienziato può 
miscooo.icere ì sentimenti e gli istinti 
a cui cedono II comune de^ll u'oftnini.'' 

Si narra cho Edison si; era di­
menticato, la sera delle siio nozze, ohe :' 
si era sposato al mattino. Quando ri­
tornò dalla cerimonia nuziale, egli disse 
a sua moglie, che aveva coadotta, a 
casa sua a Merlo-Park: «Mattatevi a 
vostro agio a permettetemi di andare 
a passava un quarto d'ora noi mio la­
boratorio: faccio una semplice ispeziona 
e tosto ritorno ». 

Egli non ritornò. Uno dei testimoni 
delle sue nozze, passando a caso, nella 
serata, dinanzi al laboratorio dove 
l'elettricista lavorava, vi scorse della 
luco, e, immaginando cho qualche mal­
fattore, approfittando della circostanza,-
stasse svaligiando il proprio amico, 
penetrò noi lavoraturio, L'inventoro, 
assorto nei propri pensieri, stava in- -
tonto a combinare ì congegni di una 
macchina.. 

— Che fai tu, disgraziato — gli 
gridò egli. 

— Vedi bene, lavoro. 
— Tu lavori il giorno delle tue nozze, 

mentre tua moglie, i tuoi invitati ti at­
tendono! 

Edison sì percosso la fronte, e le­
vandosi vivamente esclamò : 

-—E'-vero! l'avevo dimenticatoi Sono • 
1 

Il genio di un Pascal o di un Cavour 
si sarebbe cortamente mal'accomodato" 
ad un matrimonio. Ma anche queste 
non sono che eccezioni, e se si deplora 

Ella voleva lo suo oreilure,,, pensava 
ad esse soltanto. 

Spiegava fobbnlinente a Giorgio Dam-
bert i suol sospetti, i suoi timori, i suoi 
terrori. 

Coma sua nonna, temeva che Cam­
payrol avesse coinmesso un altro tra­
dimento, peggiore -degli altri. - -

Pensando alle rendite che il-maggiore 
av< v̂a ricevute per le sue figliuole disse 
a Giorgio: 

— Se le ha rubate, cha cosa sarà 
avvenuto di quelle poverette ? 

Ma non poteva crederlo. Sarebbe-
stato troppo orribile. Derubare delle 
diseredato, delle tiimbe in culla, inca­
paci di difondersi, lui, il loro custode, 
incaricato di ditenderle! 

E mentre' Giorgio sì industriava dì 
rassicurarla, dissimulando 1 propri ti­
mori, promettendolo dì metterò sosso-
pra cielo e terra, di trovare lo (»n-
eiulle dovesse spendere dei milioni, gli 
si gettò al collo in un impoto di tene­
rezza furiosa, 0 stringendolo con pas­
sione, gli disse tra due baci: ' 

— Giorgio, mio Giorgio adorato, ri­
trovale e ti amerò senza limiti. Te lo 
ginro. Farai di me ciò che vorrai, tua 
moglie, tua amante, tua serva. Ti so-

gnirò in capo al mondo, ma rondimele.. 
Voglio le mie creatura, le figlie mìe, 
la mia vita! 

E pogg'ando la testa sulla spalla del 
suo amante soggiunse: 

— Dubiti ancora di me? Dimmi! 
Egli la prese frale braccia; le loro 

labbra si toccarono e si mascolarooo 
le loro lagrime. 

CAPITOLO x y i i . 

Quando Giorgio Dambert lasciò ila 
contessa di Vaunnise raccomandandole 
ad un tetopo.silenzio e coraggio, erano 
vicine 11) uódici. 

11 vecchio calesse di Chato'ùroux lo 
aspettava coi.sup' automedoote. 

Non si abbàndoriti un cliente cosi 
ganoroso. Il bravo eocohiero" avrebbe 
fatto miracoli con ì sudi due ronzini, 
se vo ne fosso stato bisogno. 

Ma .Dambart non andava lontano, e 
con quella bolla e serena nòtte.d',estate 
pncbo leghe erano nna semplice pas­
seggiata. 

Il viaggiatore si recava soltanto a 
Prouilly. 

Colà poteva ottere almeno informa­
zioni su ciò che. era accaduto in pa^<satD/ 

Continua 



IL FRIULI 

l'aumento del numero di coloro che si 
ostinano a rimanoro insensibili allo se­
duzioni della felicità coniugalo, è a ra­
gioni assai diverse che questa asten­
sione deve essere attribuita. Se ci si 
sposa oggi mono di una volta, in Ame­
rica come ovunque, ò perohà la vita 6 
oggi assai più costosa. 

Facendo un'inchiesta sulle cause di 
questa dimicuzione di matrimoni, un 
giornale americano riconosceva che il 
matrimonio era divenuto un'associa­
zione, le cui spese si sono accresciute 
al di \i. di ogni misura negli ultimi 
venticinque anni, e notava che un uomo 
prudente, desideroso di mantenere il 
proprio modesto bilancio in uno stato 
di onorevole equilibrio, è condotto a 
conaiderare il fatto di prond(\r moglie 
come un atto di prodigalità senza scusa, 
e la nascita di uno, e sopratutto di più 
erodi, come una causa di rovina. 

Questo genere di egoismo ò nella 
natura umana, e non ò a stupire so 
esso regni ora quasi dappertutto nel 
paesi inolTiliti. L'Europa non sfugge 
più che l'America a questi calcali 
maltbusiani, e la natalità si restringe. 

In taluni Stati si stanno ventilando 
mille diversi rimedi per scongiurare il 
pericola di questa diminuzione, e spe­
cialmente In Francia: tasse ani celibi 
e sui coniugi privi di figliuoli, esen­
zione dall'imposta delle famiglie nume­
rose, liberazione privilegiata dei sol­
dati appartenenti a queste famiglie, ri­
partizione delle eredità in modo di fa­
vorire quelli dogli eredi ohe hanno 
maggior numero di figli. Non è però 
aifatto certo ohe tutti questi mezzi pre-
oonizzati abbiano per effetto di rilevare 
la cifra delle nascite. 

Un più e'vidente vantaggio, invece, 
potrebbe derivare da una riforma dei 
costumi e delle abitudini, in modo che 
chi intendo unirsi in matrimonia Io 
faccia In più giovane età. L'età media 
del matrimonio e per gli uomini di 
ventotto anni. Se si giungesse ad an­
ticiparla di un anno si avrebbe un no­
tevolissimo aumento nel numera dello 
nascite di cui verrebbe beneficato il 
corpo sociale. 

Solo, come giungere a correggere 
l'abitudine dei matrimoni tardivi? 

Uno statista francese stima che per 
ridurre la media dell'età dei matri­
moni basterebbe esentare dal servizio 
militare ogni giovane il quale si pre­
sentasse al Consiglio di leva giustifi­
cando di possedere un figlio legittimo 
vivente. Ma non si sorpasserebbe poi 
lo scopo, privando l'esercito di un con­
tingente considerevole di coscritti, 
quando appunto si vuol oarcare di im­
pedire una diminuzione dalle forze mi-
tari ? La questione, adunque, rimarrebbe 
sempre insoluta. 

Per la ventura d'Italia, però, questa 
p:ega del celibato non è cosi grave 
come in Franala, ed i suoi caratteri, 
in ogni caso, sono assai diversi d: 
quelli che si riscontrano in altri paesi. 

Noi non l'incontriamo, ad esempio, 
fra noi, come in Inghilterra ed in Ame­
rica, allo stato di manifestazione della 
« donna nuova > contro il vecchio ma­
trimonio, di cui ella non vuol più sa­
perne, e non è più per lei che una 
logora istituzione. 

E nemmeno noi vediamo come in 
Francia i celibi darsi alla vita dei 
Club, che trattiene ' nel suo ingranag­
gio tanti isolati ribelli all'idea di crearsi 
un focolare domestico ed una famiglia. 

In coloro che la battaglia per l'esi­
stenza allontana dal matrimonio,, non 
c'è partito.proso: è l'invincibile neces­
sità che piega moltissimi sotto il suo 
giogo. Che possono essi fare contro la 
sorte che li opprime? Kd è a questi 
paria, a queste vittime del celibato che 
si iofiiggerebbe la punizione dì. una 
tassa speciale! 

« Fatemi della buona politica ed io 
Ti farò delle buone finanze » diceva un 
uomo politico del secolo passato. 

« Rendeteci la vita più facile — di­
cono alla, loro volta molti che riman­
gono celebi per necessità, — e noi ac­
cetteremo tutti gli impegni di famiglia 
che si vorranno ». 

IDI .A.7acxox 
A un bravpitor, 

Jar sere, viers trauioot e nel calor 
di eiprimi a propri mud un •intlmeiil, 
via eoDclndat d'acordo che l'Amor, 
00*.rè liotat ne l'om, a l'è un portent. 

A l'ò na portent di grand, imene valor, 
parche che di lei dia il ocr, la ment ; 
OQsal gaìdand la vita ne l'onor, ^ 
cai» frena'nd sei stomi ogni lament. 

Ma favelaod d'Amor, di ohel di Oriit, 
e sin vignus a cheate conelnaion : 
che '1 ver Amor a l'd chol sosiallat. 

Bauxar di prodi t o grangh che cu '1 canon 
ghadenat e ignoraoi faaSa l'om trlat, 
ricuardaiel d'Amor la gran rasonl 

Udittt SS juign. 

DouiNico BnuBum. 

S< D a n i o i e g ti — La notte di S. 
Giovanni, — Sul colle di Ragogna sorge 
una piccola Chiesetta. 

Ogni anno nella notte di S. Giovanni 
numerose allegro comitive si recano su 
quell'altura a visitare quella specie di 
eremo. 

Parti da S Daniele alle ore 3 del 
mattino, La strada che dalla nostra 
simpatica cittadina conduce a Ra-
gogna ora per lungo tratto deserta; si 
udiva soltanto il monotono canto del 
cuculo, nascosto fru i boschetti che 
circondano il lago. 

Bro quasi arrivato a Muris, quando 
giunse sino a me l'eco di voci argen­
tine e il clamore d'allegre risate. Pochi 
minuti dopo fui raggiunta da una fe­
stosa comitiva di signorine che si re­
cavano a S. Oiovanni. 

La salita del colle non è faticosa, 
neppure per quelli o per quelle che 
hanno lo gambe..., di Selenio, direbbe 
il dott. Da Rin, 
. Alle ore 4 del mattina il prato che 
circonda la Chiesa di S. Oiovanni pre­
sentava un aspetto pittoresche. 

Vaghe fanciulle brune e bionde, ele­
ganti signorine e leggiadre figlie dei 
campi orano seduto a frotte sull'erba, 
cantavano, ridevanoi ed in tutte tra­
spariva un'Insolita allegria. 

Dopo uu breve riposo e un po' di 
estatica contemplazione del sesso gen­
tile, mi volsi a contemplare lo splen­
dido panorama che si gode du quel colle. 

Verso la pianura l'orizzonte era assai 
offuscato. Peccato davvero I II laghetto 
di S. Daniele appariva una cosa minu­
scola e le collina sembravano lievi on­
dulazioni del suolo. Dal colle di Ra-
gogoa lo stupendo anfiteatro morenicu 
formato dall'antico ghiaccialo del Ta-
gliamento appare molto rimpicciolito, 
ma nulla perde della sua meravigliosa 
bellezza. 

Lasciamo libera sfogo alla fantasia, 
e supponiamo di vivere in un'epoca 
assai remota, nell'era neozoica. 

Il campo di Ojoppo era allora uno 
sterminato mare di ghiaccio. Da Buia 

I a Pignano le acque azzurre di un'ìufl 
I nità di piccoli laghi, ora trasformati 

in torbiere, scintillavano ai raggi del 
solo. Ove ora scorre il Corno, un gran 
fiume si apriva il varco fra i ghiacciai 
e scendeva rapido al mare. 

L'antico ghiacciaio ò scomparso, le 
antiche morene sono coperte da una 
rigogliosa vegetazione, e sopra quel 
quel fertile suolo sorgono centinaia di 
incantevoli villaggi. 

Il fiume di ghiaccio che scorreva dal 
Macurla alla pianura friulana è ora un 
fiume comune, e si è aperto un nuovo 
varco fra l'opposto versante del colle 
di Kagogna e i monti. In quei dossi 
ove ora sorgono Cornino, Forgaria e 
Fiagogna forse galleggiavano, in un'era 
ancor più remota della neozoica, i nau-
tile e i lemuri. I leggiadri boschetti di 
pomi, castagni e ciliegi non esistevano 
allora, e sorgevano al loro posto fareste 
d'aooti ledoni. 

Molte cose si sono mutato anche in 
tempi più recenti. Sui nostri colli veg-
gonsi ancora 1 ruderi di vecchi castelli, 
abitati da esosi tiranni. Ove regnava il 
despotismo scelse la sua dimora la li­
bertà e si ordirono congiure contro 
l'oppressore. 

Il tempo scorreva rapido. Fra i ce­
spugli gorgheggiavano gli usignoli; 
avrei voluto rimaner là tutto il giorno, 
ma il dovere mi chiamava altrove. 

Alle ore otto precise ero.... al tibia. 

C. G. 
Una nuova tabella. — Fu inaugurata 

in questi giorni una nuova tabella, di­
pinta dall'artista sig. Vittorio Luccardi 
di Berla. 

Il lavoro è ottimamente eseguito, e 
serve, nello stesso tempo, di abboli-
mento al negozia del commìtente sig. 
Giuseppe Tabacco, ed a quell'angolo 
di Piazza Vittorio Emanuele, centro di 
S, Daniele. 

Le nostre congratulazioni al valente 
artista, ed all'intraprendente negoziante 
sig. Giuseppe Tabacco. 

Sa Giorgia di Mosapo) 24 — 
Annegamento. — Ieri, verso le tre pom„ 
da due ragazzi, in località fra Aris e 
Rivignano, fu trovato in una roggia 
poco prima che spirasse, il mendicante 
Fedele Antonio, detto Panine di qui, 
alfetto da epilessia e dedito ai liquori. 
Avvertiti tosto del fatto, accorsero pron­
tamente il £:!!dico e i r. r. Carabinieri 
di Rivignano. Nulla fu trascurato dal 
detto sig, dottore, affine di richiamare 
in vita lo sventurato ; ma tutto fu inu­
tile. Dai r. r. Carabinieri fu telegrafato 
alle Autorità di S. Giorgio, in seguito 
ad un certificato trovato allo atesso, 
dichiarante la sua qualità di mendicante. 

Questa mattina l'impiegato munici­
pale'sig. Angelo Bortoluzzi fu mandata 
dal sig. Sindaco sul luogo, a identi­
ficò il cadavere. Ripeto che detto que­
stuante era alcoollizzato, perciò ebbe 
la fine disgraziata, da tutti proveduta. 

U l & finali! di Canto e Olnaasllca 
Ĉ vldale 25, Qluguìo 

Alle h pom. di ieri assistemmo ai 
saggi finali di cauto e ginnastica presso 
la II. Scuola Normale di S. Pietro al 
Natisene. 

Riportammo ottima impressione. 
Ma prima di tatto dobbiamo ricor­

dare che visitammo toioutamonte la 
splendida esposi-iione dei Invori ese­
guiti dalle allieve. Ricca l'espoaizlone 
del lavori di cucita e ricamo in bianco, 
che secondo il pubblico giudizio sono 
perfettissimi, anche noi riguardi dei 
tagli. 

Molti ricami in stile rlnaacimanto e 
floreale. 

B>]llis8lmi e variati i lavori manuali 
In trucciolo e cartonaggio. 

Assortiti pure I Saggi in piegatura, 
d'intaglio e geometrico. Dai disogni a 
colorì od a mutila per essere esatti, 
converebbe farne conno dettagliato, 
almeno del più attraenti, perchè sono 
tutti belli, ma ci vorrpbbe altro. 

Ci limiteremo a diro che tanto I 
disegni flgurnliiì, quanto giioraatrici, 
ed i solidi, presi dai vero, sono di fat­
tura esatta e di una nitidezza sospren-
dente. 

I lavori del genere sono esposti a 
centinaia por cui non può dirsi che gii 
esposti siano i migliori, ma invoce 
tutto, a quasi tutto il lavoro compiuto 
durante l'anno. 

E questo ò maggiore pregio per le 
gentili insegnanti. 

I saggi di calligrafia di diversi oa-
rattori, diremo semplicemente bellissimi, 
alcuni dei quali di mano maestra-

Indi visitammo il bellissimo museo 
per la scuola di tirocinio, formato con 
doni delie alunne del corso normale. 

erodiamo che manchi proprio nulla, 
perchè dalla più piccola alla più grande 
delle industrio e dello scoperte è rap­
presentata. 

Vi sono persino I diversi tipi di 
francobolli, di cartoline, di cambiali, di 
libretti a risparmio, ecc. 

Sono rappresentate le monete dal 
centesimo alla lira, ecc. — Le stoffe, 
1 tessuti, il modo di fabbricazione, in­
cominciando colla materia prima e se­
seguendo le fasi di lavorazione. 

Vi è persino un modello di zucche­
rificio, ecc. 

Poi ci recammo in una sala supe­
riore ed assistemmo al saggio di canto. 

Nella snla trovammo parecchie si­
gnore di nostra conoscenza, altre che 
ci spiaco di non poter nominare. 

Notammo le signore: Leicht,Sartogo, 
Brosadola, Podrecca; le sig.ne Calli-
garis Lidia, Bice Podrecca. 

Assisteva pure l'Ispettore scolastico 
prof. Rigotti, in rappresentanza anche 
del sig. Provveditoro agli studi, il aig. 
Pretore dott. Pezzetti, con la gentile 
sua signora e la figlia, la signorina Del 
Bianco di Udine, i< cav. Geminiano Cu-
covaz, ring. sig. Liccaro, le insegnanti 
della Scuola Magistrale e quelle delle 
elementari di S. Pietro. 

Incominciò il m. Tomadini suonando 
al piano l'Inno Reale, che venne ascol­
tato in piedi. 

Poscia le alunne cantarono cosi bene, 
da strappare continui battimani. 

II finale fu un coro erigale per la 
forma intitolato : Rataplan Vf il Ro, 
eseguito dalle allieve, con tale senti­
mento, e con si perfetta intonazione, 
da lasciare nell'uditorio, la più bella 
impressiono. 

Il saggio di ginnastica, eseguito nel­
l'ampio cortile dell'Istituto riuscì iitti-
mamente. Lo svoglietto ebbe il seguente 
ordine: marcie; esercizi ordinativi; e-
serclzi sugli attrezzi ; salto, giuochi 
delle palle, dei volano, dei cerchietti ; 
eccetera. 

L'esimia direttrice, come sompro, fece 
gli onori di casa con quella cortesia 
che la distingue, avendo una parola, 
una grazia per tutti. 

Accomiatati, inforcammo il ctvallo 
di ferro, e facemmo ritorno a Cividale, 
soddisfatti delle oro trascorse nel sim­
patico Istituto. 

Ciclismo. — lori passarono per la 
nostra città una trentina di ciclisti di 
codesta città, diretti a S Giovanni 
d'Antro, per visitarvi qaellii famosa 
grotta. 

Una rappresentanza del nostro Club 
ciclistico, costituito, ma non ancora, 
in azione, appena seppe della progettata 
gita andò loro incontro, ma non In 
forma ufficiale fino a Remanzacoo. 

Non ci consta che la gita abbia dato 
luogo n nessun inconveniente. 

PER LE CASE POPOLARI 
X^'esperlzxk.exa.to è d.ecleo 

• « s t -

Caleidoscopio 
l'enomailloe. — Oomani, 23, 8. Giovanni e 

Paolo. 
X 

Eflemorlde «torloa. — 26 giugno t7S0. 
Con lettera del io Zugno 1730 della 

giurisdizione di Cordovado si da con­
tezza che in Villa di S. Giovanni di 
Gasarsa sono morti gli fra inscritti ani­
mali... 

Pur troppo l'epizoozia fece una vera 
strage e furono colpiti molli luoghi, 
specie Pordenone, La malattia provenne 
dallH Carinzia. 

Alle 14 di ioli segui, nella sala del 
Palazzo della Loggia, l'annunciata riu­
nione della Cjinmissione di studio dolle 
erigende caie popolari, convocata per 
sentirò le lelazloni dello sotto-commis­
sioni e per duscutere il progetto della' 
Presidenza. 

Presenziano i seguenti inombri: 
Sindaco, Mclioie Perisqini, Capellani 

avv. Pietro, Schiavi avv. L C., Romano 
dott 0. B , Luzzatto dott. Oscar, Seitz 
0. K ,datt. Mirzutt'ni,R zzani Ing 0. B , 
Gennari rag. Giovanni, rag. Damiani, 
rag. D'Adda, Bottussl rag. Vittorio, dutt. 
Cargnelll, Bosetti Arturo, Levi avv. 
Oiovanni, Bruni. Enriuo, Ferugllo avv. 
.angolo. Murerò dott, G.useppo e Driussi 
avv. ,Emilio. 

Le relazioni 
Assume la presidenza l'avv. Capel­

lani, che invita il dott. Luzzatto, se­
gretario a dare lettura delle.tre rela­
zioni, è cioè di quella della Gommis-
siono di statistica, di quella della Cum. 
missione tecnico sanitaria, e di quella 
della Commissione legale finanziaria. 

Ci duole che lo spazio non ci con­
coda di dare di questo tre diligenti re­
lazioni —• ohe realmente onorano gli 
estensori — il meritato e desiderato 
riassunto; della prima specialmunto che, 
obbiettivamente dipingendo le stamber­
ghe di tanta parto della nostra classe 
lavoratrice non può a meno di susci- ' 
tare in ogni animo gentile un fremito 
di ribellione e l'augurio fervido che 
tanto sconcio abbia ad essere e aolle-
cilameote tolto. 

Parla il Presidente 
Il Presidente Capellani prima di 

aprire la discussione, rammenta il con­
cetto sociale ohe presiede al lavori della 
Presidenza, alla quale il problema delle 
case operaie si presenta eotto tre a-
spetti : 

Si dovrà fornire di casa solo gli operài 
che possono assicurare l'affitto? 

0 si devo estendere anche a quelli 
i cui redditi sono Incerti? 

0, finalmente, devo estendersi an­
che a coloro che vivono della pubblica 
beneficenza? 

Crede che la questione debba atte­
nersi nel campo economico, senza inva­
dere quello della beneficenza 

Riepiloga gli studi ed i tentativi fatti 
e falliti pel passato e quelli nuovi. 

Giustifica il ritardo del lavoro delle 
Coinmissioni, dicendo che alcun ritardo 
osso recò alla soluzione del problema, 
non essendosi ancor approvato il pro­
getto parlamentare dell'on. L"zzatti. 

Rio'piloga il triste quadro delle abi­
tazioni dipinto dalla Commissione di 
statistica nella sua elaborata relazione. 

abitazioni di 4 ambienti, dot costo di 
lire S800 ciascuna. 

E qui spiega il progetto della Pre­
sidenza, ohe ci proveremo di riassu­
mere : 

Il capitale occorrente ^ di lire J00,00(),. 
delle qitali.-'40,000 idii - OO'itttatts) con 
una capitale sociale al 4'/' ò 'OÒ.ÙOO 
con un prestito al S'It pfessola Cassa 
di Risparmiò, prestito amnlortlzzablle in 
60 anni. Affittando poi le 35 abitazioni 
a lire 223 annua, cioè a lire 1860 
mensili ciascuna, si avrebbe un'entrata 
di annue lire 7R06, di fronte alla quale 
starebbero le seguenti passività: Int. del 
capitale sociale lire 1600,''-i^èm. d«t 
prestito lire 1800,8Atti,BmdlÌlii^tVatione, 
assicurazione eco. ecc. Wtì- £069, più 
lire 2258 di importo del 3S.87°/„ so 
3/4 di reddito lordo : oompleàsimamente 
lire 7805. 

Spiega come avverrebbe l'Amorta-
monto; illustra Insomma 'Il progetta 
finanziario della Presidènza in' tatti 1 
suoi dettagli. 

Ricorda che gijk su questa quéationa 
I ci precedettero '.Pordenone, Oonegllano 
j e Trieste. -
I Crede ch4 il preventivo esposto sia 
' ispirato a concetti pratici a cui non 
^ può a meno ili corrispondere li successo 

u confìdk che attorno a questo pro-
I getto si abbiano a stringere tutte le 
, persone di cuòre. 

I La ditoussìona è aperta 

I L'ing. Riìzani trova un contrasto fra 
le aCformazioni della Commissione di 

I statistica e le le dichiarazioni del pre­
sidente', nei riguardi dogli affitti, affitti 
che le case popalari non diinlnuareb-
bero, ciò che era importantissimo. 

Vorrebbe vedere l'affitto per ciascuna 
casiì ridotto da lire 13 e 80 come è 
preventivata a non più di lo lire al 
mese. 

Crede un'irrisione la nuova Ugge, 
che farebbe pagare all'operaio l'affitto 
al fisco, so avesse u venire il proptiij-
tario della sua abitazione apzicbè alla 
Società. 

E qui trova modo di non consigliare 
al Municipio il gas per la pubblica Illu­
minazione, affine di riservarlo per le 
famiglie operaie, dove può essere ap­
plicato non solo per l'illuminazione ma 
anche per la cucina. 

Driussi conserva tutto 11 suo amore 
per il problema, ma non può condivi­
dere l'ottimismo né il concetto ohe ha 
la' Presidenza della soluziohe di esso 
problema; orodando egli che'35 case 
uni la risol Vano, specie con l'affitto troppo 
elevato che nel progetto della Presi­
denza è considerato. 

Lo scopo sociale' delle caie operaie 
deve essere quello di mettere l'operalo, 

?!?°°°'°L'?!!hJ°.?^°''°?'''', 1"??,,P''V'' • ohe oggi abita stamber^héi'ntigirnicho,' 
vedere a qualche- cosa raularità'.imi 
nicipale, la cui opera, però, sarà certo 
Insufficiente alia bisogna. \ 

Agli sventramenti reclamati, neces- . 
sita provvedere con la sostituzione di 
costruzione nuova, 

Rileva il problema degli.affitti, a cui 
è in parte dovuto l'odierno agg'omararsi 
delle famiglie dei lavoratori In umili e 
sudicie stamberghe. 

Spiega come oggi, data quest'infeli 
cita di abitazioni, l'operaio ami poco la 
propria' casa, stamberga quasi prigione, 
e non senta il bisogno di esserne il 
proprietario, cosi come lo sentirebbe se 
un po' più di poesia la sua abitazione 
gli affisse. ' 

Esamina la questione della costru­
zione nei riguardi dell'ente a cui è 
consigliabile lasciarne l'iniziativa. i 

Confida che 11 Municipio — nell'e- ' 
sempio recente di Bologna e Roma — 
favorisca il più possibile l'opera santa, 

Riasisume le conclusionali della Com- ! 
missione tecnico-finanziaria. I 

Approva il concetto della cooperativa 
per la costruzione, e vede questa so- ' 
luziono più roseamente che non la 
Commissiono stessa. { 

Crede che volendosi iniziare la costi­
tuzione di un fondo perduto si invade­
rebbe il campo della beneflceoza e sj 
incontrerebbe il pencolo che l'iniziativa, ' 
per sospensione di au^ve. elargizioni, 
istorllisse ed arenasse. 

Passa infine in rassegna la relazione I 
della Commissione tecnico sanitaria 1 

Ricorda ciò che per la soluzione di ! 
questo pro.bléma fecero gli stati esteri, i 
quali l'Austria, ' il Belgio e la Francia 
e si augura che il progetto — sia pure 
insufScleutissimo — dell'on. Luigi Luz-
zatti, abbia finalmente a giungere, in 
porto, tanto più che abbondano in Italia 
le tradizioni di favoreggiamenti a questa 
iniziativa, tradizioni risalenti a prima 
ancora dell'unificazione nazionale, come 
ad es. nel granducato di Toscana e nei 
ducati di Modena è Parma, e siassume 
le facilitazioni, le sg'u'olezze flscali die 
la logge Luzzatti verrebbe ad appor­
tare, agevolezze che, come dicemmo, 
non sono troppe. 

R assumendo credo si debba, sen^a 
altri indugi, tentare l'esperimento. 

Quest'esperimento si limiterebbe a 35 

nella possibilità di accedere ad abita­
zioni meno Indecenti, acdoppiandovi la 
speranza e'la posslbilltti di diventarvi 
padrone. 

Il fitto è preventivato in' L. 18 men-
sili circa, il fitto con ammortamento 
semplice in lire 24; q'u'éllo con'ainmor-
tamento assiourativo In lire- 26: ora 
queste cifre sonò assolutaménte inso­
stenibili per quegli operai oui''iBr'eb-
bere destinate le futui'e caso popolari. 

Essi quindi si troverebbero di fronte 
alle medesime difficoltà' alle quali 'si 
trovano oggi. . 

Per questo il progetto dal Presidente 
illustrata non può èssere da Ini' ap­
provato. 

Spiega come II'difetto stia neilarbàss 
del progettò, che, vi es. considera l'In­
teresse del 4 % per gli azionisti, for­
nenti le .40.000' lire, Il che converti­
rebbe Il loro contributo ad un,!opora 
benefica io un impiego abbastanza ri­
munerativo di capitalo. 

Vuole fissata la quota ed il tei'mioe 
di ammortamento. 

Crede si abbia troppa- paura di inva­
dere il campo della oosidetta beneficenza. 

Vorrebbe vedere il problema risolto 
in modo che realmente 'sia poi possi­
bile all'operalo di djvenire il proprie­
tario della sua 'abitaziope! 

Capellani crede che il capitale non 
affiuisca se non è allètato da un utile, 
ohe codette fissài-e nel 4 percento'^ 

Aggiunge che il progetto fu,conpn-
tato con concetti pessimisti, sl.ciie è 
sua speranza che sìa poi possibile un 
fitto mensile minore di 18 lìi:e. 

Preferisce, isi incominci a faro qual­
cosa subita, anziché perdersi in mille 
critiche, per qua.qt.q giustissitne! 

Il ^ott. Mart'iUiiiii rileva cbp olire 
lo 10 lire al mesè k difficile tròvàrs 
operai che possano, cercare abitazioni. 
Desidererebbe un progetto richiedènte 
minoro spesa di costruzione per ogni 
casa, ma'che permettesse poi una quota 
mensile minore di fitto. 

Kiziani crede il probleiia risolvibite 
dividendo ciascuna casa in due fittanze. 

Driussi vorrebbe ohe — affine di 
lidnrre la quota di fitto ed ammorta­
mento — sì corcassero capitali a prezzo 
di costo, anziché con gli aqoenDî ti jq-
torossi. 
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Capelloni osserva che l'interesse del 
capitali contribuisce poco nella quota 
richiesta, la quale è invece dovuta 
alle alto spese di'contorno. 

Pe^Àsiini i 'ài pgireru ohe sia impos-
sii^lle esaudire'i! desiderio del dottore 
Mgrzuttini di procuraro dello abitazioni 
da,'7-8 lire al mese. ' 

L'ordine del giorno 
r proposto e approvato 
'Oapellani- presenta il aegunote ordine 

def giorno chela Presidenza sottopano 
allfapgrovazione del Consiglio: 

< Il Comitato di studio per lo ori-
« gonde caso popolari in Udine, sentite 
«1^ relazioni dei sotto-Comitati ed il 
« progotto della Presidenza; 

« avvisa 
« alla necessitii ed urgenza di costruire 
«là Udlno delle case popolari; 

' « fa voti 
« ciiè si còstituioa al più presto una 
« Spoietà cooperativa anonima, la quale, 
« rafloolto un capitale azionario di lire 
« 40,000 ^roVvèda alle pratiche relative 
«a fino di 'ottenere la costruzione di 
< détte case ; 

«esprime 11 desiderio ohe la con-
« oosstoni delle, case costruito si pro-
ccti^lnp'a-richiesta tanto verso affitto 
«q'aiinto ad ammortamento semplice od 
«abaiourativo; 

« dii mandato 
« all^ Presidenza di - formare il Goml-
« t^tp promotore». 

&•'approvato da tutto il Consiglio, 
adìéfcezione ohe dal cons. Uriussi. 

tìi' seduta è tolta alle 17 esatte. 

Èidné dei panattieri 
. ija Goiiuoissione esecutiva della Ca> 

mOtia del lavoro, si ò, come ieri an 
nun'blammo, riunita di urgenza, delìbo-

. rondo di ritenore per ora esaurito il 
Bup' coo^pitò- è di rat'guagliarne il Co­
mitato/esecutivo dei panattieri, die a 
Buse' volta, riunitosi ieri alle 10.30 — 
prógenti il consigliere di turno ed il 
segretario che loro comunicarono l'esito 
negativo della pratica tentata con i 
proprietar i— deliberava di portare h 
questione avanti all'assemblea generalo 
degli aderenti alla Lega. 

Pare si iiiteiida porre in prima linea 
il riconoscimento della Camera del la­
voro,- subordinando ogni loro trattativa 
a questo rioonosoìmeuto. 

Ciconsta anche che dalla Sezione 
siaal scritto al Comitato regionale Ve­
neto, sedente in Padova ed alla Fede­
razione nazionale avente sede in Milano, 
per sentirne il parere. 

Là Sezione confida di avere qui fra 
giorni i r segretario del Comitato regio-
nalp -Menapace o Premoli della Fede­
razione- . 

Malgrado la situaziooo si mantenga 
sempre tesa quanto mai, pure noi, Ot;gi 
come ieri, ancora'confidiamo che i pro­
prietari abbiano a fioir col compren­
dete' la responsabilità a cui andrebbero 
incóntro persistendo nel non voler ri-
oon.pscere la legittima rappresentante 
dei diritti del Ùv.oro. 

U n a m a B i e n i l à 

è qaóUa .del Giornate di Udine, lad-
dovèì riferendo il colloquio l'altro ieri 
avvètìuto tra il Prefetto Doneddu ed il 
Sindaco Porissini, alferma che il « Sin­
daco interpóllò il capo della Provincia 
se dato uno sciopero non crederebbe 
opportuno e cohvonioàte far preparate 
il pane dai panattieri militari, come 
già sì fece in altre città».. 

K' falsò, ripetiamo; e siamo autoiiz-
zati.,a.smentirlo in via assoluta, 

(rSin^aco nel suo abboccamento col 
Preletta, non fece che adempiere ad 
un dovere del suo ministero, informan­
dolo delle intenzioni della Commissione 
dei'proprietari ed addilandogli lo even -
tuali conseguenze. 

Fii il Prefetto; che analizzando il 
modo — nella eventualità di uno scio-
pei<o — di impedire che la città avesse 
a rimanere senza pane -— ebbe ad ac 
cennaré. ai panattieri militari, dichia-
r&^Ao perù che difSollmente si avrebbe 
potuto provvedere in quel modo, poiché 
le ..autorità superiori . non accordano 
tanto.facilmente un tale impiego. 

f>Olremmo anche aggiungere che, 
dato che uno sciopero dei panattieri 
noa si potesse scongiurare, il Sindaco, 
se inai, sì.rivolgerebbe — ad impedire 
che la città rimanesse'senza il suo ali-
mepto iprimo — àgli operai stessi. 

. ,I^M> a l i e w | i e i * i m e n t i d ' i l l u -
M i n a ì l l i e n a i Ieri giungeva a Udine 
il distinto ing. Damiani, consulente del 
nostro GomunOi per assistere agli esperi-
mainti d'illuminazione di queste sere. 

I^bbieta iipudenxa nel soan-
da!!>a ' d Ì É I ' t r a m I Una signora, sta­
mane verso ie ore 10.30, proprio vi-
oino aliai POsta, senza avvertire il con 
dottore volle smontare dal tram ohe in 
quél momento andava a passo, ma pur-
dulo l'equilibrio cadde a terra, senza 
fortuDatameote farsi del male. 

Kaecoraandiamo, una volta ancora, 
somma prudenza nello scendere dal 
tram, 

Gravissimo Incendio a Godia 
Un gravissimo incendio ò scoppiato 

ieri sera — saranno state le U circa 
— nella vicina frazione di Godia. 

LI' ammontare dei danni, lire 80,000 
è di per «è attestazione eloquente delle 
proporzioni dall'incendio o dell'opera 
devustnti'iue dette fiamme. 

.\ 300 mati>ì oirca dal piccolo centro 
di Godia, sulla strada che va a Bei-
vai's, trovasi 11 - molino a ollindri di 
Enrico Coiuttl, fa questo edificio che 
rimase preda del fuoco. 

Primo ad accorgersi del divampare 
delle fiamme fu un ragazzo abitante In 
quei pressi ohe ne diede tosto l'allarme. 
Niuao in quel momento trovavasi al 
molino. 

Il proprietario, slg. Coluti, stava al­
lora allora per ripartire alla volta di 
casa da un'osteria di Godia, dOvA ' tro-
vavasi con i suoi famigli 

Immaginarsi la dolorosa sorpresa, 
quando lo grida : al fuoco ! al fuoco ! 
che sinistramente oclieggiarono per 
tutto il paese, lo rosero edotto dello 
disgrazia ond'erit colpita. 

Le fiamme intanto, crepitando ave­
vano già invaso gran parte del molino 
e s'avanzavano sempre più minaccioso 
verso la stalla. 

Fu un accorrere angoscioso di gente 
da ogni parte. Ne vennero dalle fra­
zioni di Snrt, Povoletto, Grions, ecc. 

Si corse a Beivars, da dove venne 
telefonato ai nostri pompieri, chiedendo 
soccorso. 

Intanto si organizzarono lo prime o-
pere d'isolamonto; vennero immediata­
mente liberati i cavalli, trasportati gli 
attrezzi e tutto quanto poteva essere 
messo in salvo. 

Appena giunta la notizia al corpo 
dei pumpiuri ai disposo per l'immediato 
invio delle pompe. 

Ilguadafuoco intanto, erano le 11 45, 
diede il segnale d'allarme; e i rintoc-
ohi della campana l'ocero accorrere 
gran numero di persone in piazza Vit­
torio Emauaele, 

Subito partiva il carro da campagna 
con 6 pompieri agli ordini dei loro 
maestro Mario Pettoeiio. 

Noi pure, edotti dell'incendio, ci por­
tammo sollecitamente sul posto. 

Quando vi giungemmo, contempora­
neamente al suaccennato primo gruppo 
di pompieri, le fiamme aveano assunto 
già proporzioni disastrose, si che il 
tetto se ne era già andato. 

Non rimaneva ai bravi vigili dui 
fuoco ohe tentare l'isolamento della 
stalla, nella quale opera, postisi ala­
cremente, con grandi sforzi riuscirono. 

Frattanto giungevano molto opportu-
nemente altri pompieri ed un picchetto 
di fanteria al comando del sottotenente 
Crainz, diciamo molto opportunemente 
perchè oramai le braccia cominciavano 
a mancare, avendo molti terrazzani de­
sistito dal lavoro, malgr-ido le aolleci 
tazioni delle guardie di P. S, e dei II. H. 
carabinieri, che andarono persino a 
rintracciarli nello loro abitazioni. 

Fra i presenti notiamo l'ing. Cantoni 
e l'assessore Orinasi. 

• « -

Nel molino il Coiutti teneva un grosso 
deposito di granoturco e frumento, 
perchè è fornitore di moltissime ditte 
della nostra città, anzi ci si dice che 
proprio in questi giorni aveva ricevuto 
una grossa partita di granoturco, par­
tita di circa 6 vagoni. 

E tutto è andato distrutto! 
L'ed'ficio è pure ridotto a quattro ' 

muri; e si noti che la sua costruzione 
non risaleva che a tre anni appena. 

Nel locale vi era anche una discreta 
quantità di carburo che serviva per 
l'illuminazione del molino. 

Lo strano era che con il getto del­
l'acqua prendeva maggior sviluppo il 
gas che dava una splendida fiamma fra 
tanta rovina. 

Verso le quattro fece ritorno una 
macchina; però una parte dei pompieri 
ai trovava ancora sul sito per lo sgom­
bero delle macerie. 

Il d a n n a 
Parlasi di un danno complessivo di 

lire 70.000 circa. 
Il Coiutti era assicurato presso la 

Unione per un importo di lire 37,000 
per il macchinario, 13,000 pel deposita 
granaglie e 7000 per lo stubile. 

Come apparisce il danno eccede la 
somma assicurata. 

DELIZIE OSPITALIERE 
Riceviamo : 
La decorsa notte certo Guattì ÀI-

bano, meccanico, reduce dall'incendio 
di Godia, assieme ad un amico si recò 
a prendere una tazza di cufi'è 

Quivi a'accorae che il braccio destro 
andava gonfiandosi; raccontò all'amico 
allora corno la notte procedente trovan­
dosi fuori d'Udine per costruire un 
impianto elettrico, avesse dormito in 
un locala privo d'imposte. 

L'amico del Guattì comprese tosto 
che doveva trattarsi d'una puntura di 
qualche insetto; e perciò lo consigliò a 
recarsi alla farmacia Bosero per farsi 
disinfettare; il farmacista di guardia 
rispose ohe lui non poteva e che 
ai recassero all'Oapedalo. 

I due senza por tempo di mezzo tosto 
s'avviarono a quella volta. Ivi giunti 
il portinaio di guardia chieae loro cosa 
volessero, ed il Quatti allora gli spiegò 
mostrando il gonfio braccio, e chie­
dendogli volesse.tosto chiamare il me­
dico ondo prooedosso alla disinfatta-
zione della parto. 

II portinaio por tutta risposta con, 
modi poco educati cacciò i due dicendo 
loro che quella non era l'ora d'andare 
a f.u'ci medicare e che pnr disinfettaro 
la parto aveva tempo di ritornare nel 
domani mattina. 

Ora noi chiediamo so quel sig Por-
linaio aveva diritto di erigerai a oom-
petento nel giudicare una infezione che 
è di qualche importanza, con una sen­
tenza che solo un medico avrebbe po­
tuto emettere. 

Giro la cosa a chi di ragione. 
A. F. Oasparini 

A S S O C I A Z I O N I . 
Il Ciroolo oacolatori Friulani ci ha 

passata copia del suo resoconto morale 
e finanziario per l'anno 1902 1903 

E' invero un lavoro diligente, che 
illustra l'epura di questo sodalizio, opera 
che ne attesta la operosità, specie per 
impedire il bracopnaggio e le infrazioni 
ai regolamenti .sulla caccia. 

Una prova della prosperità del soda­
lizio fi ha nel numero dei s-oci ohe da 
228 che erano il 15 giugno 1002 sono 
saliti, al 15 giugno 1003, a 267. 

- • « -

I soci sono convocati in As-scmblea 
ordinaria per lunedi 20 allo ore 14 nel 
locale di via della Poiita 38, por la 
trattazione di uu ordine del giorno im­
portantissimo, comprendente, fra l'altro, 
l'approvazione del rendiconto suac­
cennata. 

La Federazione sooiallsta friulana è 
convocata per questa sera alle 8.30 nei 
locali del Circolo socialista. 

Pei* b n p a e d i a t u d i o . Una cir­
colare dell'ou. Nasi avverte die gli 
alunni nelle scuole normali che aves­
sero perduta la borsa di s.tudio per 
non avere ottenuto nello scrutinio fi­
nale annuale i punti prescritti potranno 
ea; novo riconcorrore alla conquista 
della borsa atessa. 

E' aperta un ooncor o al posto di 
professore straordinario della cattedra 
di biologia agraria all'università di Bo­
logna; asporto il concorsa al postodi 
direttore di segreteria di Università fra 
i segretari di prima classe nella Uni­
versità stessa. 

S i n o e p e a o n g p a l u l a z i o n i al 
nostro concittadino Curio Oautoni, che 
con splendida votazione, ieri ottenne la 
laura in chimica pura. 

LOTTERIA PBOVINCIALB 
A FAVORE DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agricol tura — Industr ia — Arte 

Loltoria autorizzata con deorelo 2 t febbraio 1903 
del a. l'refolto di Uiline 

F a l a e « O B I di u n d u e l l o . — 
Qualchi) capo scarico diiTuse ieri sera 
per la città la voce di un duel lo . . . . 
incruento, avvenuto fra due per.iiono 
conosciutissime in città. 

Non era vero: è vero ai che pende 
una vertenza cavalleresca fra due no­
tissimi giovani, ma alcun seguito sul 
terreno questa vertenza ebbe, né, noi 
auguriamo, è sperabile che abbia ad 
avere. 

Certi avanzi medioevali più non si 
addicono ai tempi nuovi. 

È s t a l a a r p e s t a l a i questa mat­
tina, la pregiudicata Angelina Pittis, 
per furto, oon destrezza, di lire 50 in 
danno di un viaggiatore che con sedu­
zioni aveva tratto alla sua stanza. 

I50.Q00 biglietti da UNA LIRA 
- i » f i B M : i 

N. 1 da L 20.000 L 20000 

« 1 » » 1.000 » 1.000 

» 2 » » nOO » 1.000 

» 8 » » 100 » 000 

» 10 » » r>o » 500 

» 210 » » 20 » 4 200 

» 1270 » » 10 > 12.700 

N . 1 5 0 0 proml del coraplosHlvo viJortì fll t,. 4 0 . 0 0 0 

P i ^ l u a o i P i r e r a l o 
L. 20.000 in contanti oppure Una 

colonia agricola o cioè ; 
a) Casa colonica con Btalla relativa 
b) Terroni suporfioia ceiiBuariu pertiche S23.S5 

pari a 63 Vt campì fri'ilaDÌ di cui trovaHÌ : 
a prato circa campi 83 
ad arutorio „ 30 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene e m e s s a d i re t t amente 

dal Comitato de l l 'Espos iz ione 

IL*' H l 8 t i : * a 2 ! l o i i e doi premi avrà laogo 
irrevocabilmente o n . t r ' o 11 SST S e t t e n a -
1t>x*o 1 0 0 3 j , giorno Blabklitu d'accordo fra II 
ComitEito eftouiiiivo doli' Eaponiziotie ed il Pre-
folto di Udìoe. 

Acquistando u n . l > l 4 ; l l e c t . o ai lia diritto 
dì avnro l'importo iu coiiUnti od iu ogi^otti li 
valore commerciale Bupcri-Te al prò io toccato. 

Selle lei Contato lotteria; Yla PriifollDra, N. i l 

S o l o p a p o d e ! o o m m e a a i d e * 
m a n i a l i ? Si sono scambiate delle 
circolari fra i commessi degli uffici del 
Registro e delle Ipiiteohu ilei rngno per 
uno sciopero generale cho dovrebbe 
aver effetto alia fine del corrente mese 
di giugno. 

Il ministero, impressionato, ha tele­
grafato a tutte le Intendenze di finanza 
raccomandando che il servizio degli uf­
fici, specialmente nell'interesse del pub­
blico, non ubbia molto a soffrire in 
causa dello sciopero. 

Unico mezzo di provvedere, o con 
soddisfazione di tutti, sarebbe la tradu­
zione in atto dello tante promesse fatto 
a questi poveri lavoratori della penna 
che da anni o anni sono in agitazione!! 

XJ'opera d e i -v igi l i 
Vennero sequestrati sulla pubblica 

piazza circa 11 kg. di ciliegio guaste. 
— Vennero posti in contravvenzione 

6 ragazzi perchè verso le 4 e mezza di 
lori nuotavano nella roggia nel pressi 
dello Stabilimento Spezzetti, in fondo 
allo stradone di Palma, completamente 
nudi. 

— Venne pure elevala contravvon. 
ziooe a tre monelli di via Superiore 
perchò durante il concerto musicale di 
ieri sera, giuocando a rincorrersi sotto 
la Loggotta di S. Giovanni ruppero un 
vetro della portiera doll'Uflloio della 
Congregazione di carità. 

Si raccomanda ai genitori maggiore 
sorveglianza 

A l l ' O a p e d a l a . Zilll Giulio, d'anni 
15, di Pietro ; ferita lineare, lungo ora. 
tre, profonda mozzo cm., abbracciente 
la superficie della prima falange del­
l'anulare, lato estremo del piede sini­
stro. Guaribile in giorni sette. Acci­
dentale. 

— Bassi Tomaso, d'anni 44, fu Va­
lentino, ferita lineare lunga cm. 2, pro­
fonda Bno all'ossa alla regione tibiale 
anteriore nel IH medio della gamba 
destra; guaribilo in giorni sette. Ac­
cidentale. 

L a oui*a piìi efficace e sicura pei 
anomici, deboli di stomaco o nervosi ò 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonioo - digestivo - ricosti­
tuente. 

Buona usanza. 
Al Comitato Protett, delVlnf, in morte di 
Teraaa ComiQo D'Angeli e di Oiuadppe Del 

Nogro ; Angolo DnnìQlis lira 2. 

Mercato foglia di gelso 
Scarca quantità di foglia si portò al 

mercato di oggi. — I prezzi subirono 
qualche lieve aumento. Si pagò quella 
con bastone da L. 3 a 4 50 li quìnt. 

Risultato alla pesa pubblica di Udine 
del giorno 24 giugno 1903 : Gialli od 
incrociati gialli : Quantiiii complessiva 
pesata a tutt'oggi kg. 292 45 Prezzo 
giornaliero minimo L. 3 40, massimo 
L. 4.05. — Scarti: Quantìtii comples­
siva pesata n tutt'oggi kg. 552.60. 
Prezzo giornaliero minimo L. 1.20, 
massimo L. 1.70. 

B o l l e t t a r i p e p b o z z o l i 
irovansi vendibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco Bardusco 
Udine. 

^ a s -

PER LE GRANDI MANOVRE 
Scrivono da Monteboltuna: 
« Mentre il V Corpo d'armala, sode 

di Verona, piazzerà a Belluno, il III . 
Corpo, che ha sede a Milano, si ac- ' 
camperà nei dintorni di Montebelluna. 

Le operazioni militari comincieranno 
col 25 agosto. Durante il periodo delle 
grandi manovo, stavolta, non funzione­
ranno lo imprese per lo forniture, do­
vendovi provvedere direttameute il 
Commissariato. 

Trovasi ora fra noi il colonnello 
Curio Pagani direttore capo del Com­
missariato militare del III Cor[0 d'ar­
mala, ed ha ooot'erito col direttore doi 
Sindacato Agrario Prealpino Antonio 
Baccega accordandosi per forniture ad 
uomini e cavalli. Il sindacato A. P. 
convocherà i proprietari della zona per 
informarli del fatto e delle evontuali 
esigenze. 

•** 
Scrivono da Cornada : 
« Possiamo assicurare, perchè vec-

noro già fatte le pratiche presso questo 
Municipio, che il SO e 30 del prossima 
agoito avremo qui una divisione, la VI 
(Brescia). Lo duo Brigate, Forlì 43" 
4-1° (generale Panizzardi) e Lombardia 
73° 74° (generale Grandi) accamperanno 
a cavallo della strada che va alla no­
stra Staziono ferroviaria. 

Il generale Cortese comandante la 
Divisione alloggierà noi villino del sig. 
Guido Gnillion Mangiili: ì generali di 
B'igata presso il oav. Da Favori e cav. 
Pizzolotto 

L'artiglieria divisionale (cinque bat­
terie) acciimporà pres.so la vecchia for. 
naoe: la Conipiigma Genio, Treno, sus­
sistenza, oorpo sanitario con numeroso 
carnaggio, ae\ conili ed adiacenze delle 
case nel centro del paese» 

Rasa Pietro, gi'-rcnte responsabile. 

VENA D'ORO-(Belluno) 
Proni. Stali." MV - Cliiii." e I l e i 

in. GOO B. 1, m. — Anno ^5° osot-c. 

Birelt.' Medico Prof. Oìottanni Vi­
tali già prim. doll'Osped. Magg. e Di­
rettore dolio Stab. di Cura «Villa Rosa» 
Bologna — Consulenti : Prof. A Murri, 
Bologna - Prof. / ' . Orocco, Prof, U. 
Flora, Firenze. 

Prop. Cav! Gio, Luoohetll e F.lli. 

IN LATISANA 
presso la Stazione Ferroviaria affittas' 
0 Vendesi — anche ad uso albergo — 
villa di nuova costruzione. — Posizione 
Amena. — Rivolgersi per trattative a 
Micholin Luigi, Latisana. 

Lo buono mamme 
avranno una piccola 
farmacia in una boc­
cetta, tenendo in casa 
un lUcono di Ludolina. 

Questo ottimo speci­
fico è cosi utile per 
una quantità di piccole 
malaitio e di disturbi 
accidentali che l'averlo 
a portata di mano à 
una vera provvidenza. 

Al Brasile la Luijollna 
à in voga da quasi veu. 
t'anni e la si trova iu 
ogni famiglia. 

CmOERBA 
.ORLANO 



IL JEfRIULI 

l e iBsepzionl per il "Mal i , , si FieevoDoeseiBSivaiente presso l'AiiinistPazioneitÉl Sionaie inoiiìi», l a Me t tnpa N. 8. 

eHININ/l fVlIGONE 
I.n barbA A I n.'ip'l'i 

a(;rt-'<"'))T')f>^ nll 'uomo 
a!)t)<iLtQ di liollAFrn 
(11 Tona e tli itonno 

UQK hrilA c'hiODIA 
A il^iriia cut'oaa 

«lolla l-olloiSft. 

US' 
IILLA CIMI Maroa SpvnlBto (ULJ 

J* 

J . ' A u q u a U h i n l n a IHIonnOi v'Ol^arat» tun siitriiiA »)' 
«LUIB qii4)it'i, poiiiieiln \f. niiiflitiri VITIÙ icrjpqiiiiclìe, le iiii ti 
tenute riKciirrutdiu Ar\ «ictoma >-npi\Urr, tati « un H>iti riu i 
niente runipii^r.» <U n^'iUnis vei;ctiili, non ranibiK D ciilnrc ilei e. 

. lUio riiiiUtti titiniL-ituii e si:(lii ifKMtiitil 

ÌÌIIR « con mfetntle di primli* 
ol'nntn iDQci un poiiQitte « 
frr*i3Tile b \\niy\Ao trd )n\eT%> 
belli e no iiiiprilUcc la cmliiU 

- • la cmlnta 

1,-trrlli rra foi tlMiuiii. K vut, u •uaJrì ili ranilstU, uiati» d e l l ' J t c q u s Ohtrt ina-
Nllno><« p c voitri fì^li iliirnnie 1'ai.IiileirDiiin, falene tempro coiiUnuaTS l'uio e loro aiilr.u-
rprcic.' «ina alil:onili)iilf riip ijlitttuiB. 

Tinti uulorn 'he liaiino i cur-elli >>"• e icliuitl dovrebbero pure uiara A v t i u o C h l i t i n a -
M l g o n s * ros^ WIIKT» \\ ppi-.colo <^t\V^ e«niuv.lr. CÌIIHIR di et t i e di vederli IntblancbUe, 
Un<i lOiA apiiìicmiuno rimuove la furTnia r il^ ai entrili un inaKOiGro luitro. 

KlaxiitniaiKlii: l ' A o q i t » V h i n l n a - M I p D n e rl]iiiliice i capelli, ùK loro f o r u a i l f o r e , 
toltila In (orlura ed infitiei IOTU Jrapnrto una fragranfa d e l i c i o » . 

-A. T ' r i 5 W r A T O 
meiosi ANGELO Af/fJONS * 0., PrefumUri ' Milano. 

I.a loro J l e q u a C h i n i n a M i a o n a , iperlrceniata glA pli) volto, la trovo \ \ n.i* 
jlinro ackiuk da ^oeloH* y^' l^ lt « * , •perf\iò Ijitewc» nel t t r o W M O « di g i»to pinfumu, o 
veramfntd adalM n^li usi atir.liuitMf (Inirinventorr. U n bravo e btion parrvcchiota no d o -
vteliiie <'iier(! »empi« foro io. 

Taiici mlle^ramcnti r sHhi^itni'dli m' prorefio di Inro devi t i t i lmn 
liail, GruKOiO '•;/(Jl','(AAVA7. Uffit. Samt, INTERA \R«tno}. 

'^'- t | i iu Uhi i i ina -Mi t inr i i 
4) 'Il l o l t Kli<-K"""I'"-'" 

• 1 ( i ; « d [ i . j " ^ i ) » f " '.-

loriiii,!.r:i itio 11 ("lo-ti II 
1,̂ 1.. 1,1 L'W' n i . ;::.it s . 

iIlnAliiuil i pH'delIn 
Il M,.LU i l l'OiUli A. 

rolla ii'irìva, la riuall nnn R 
MICIONI-: p C. a U ncfCtt i p t -

•f. • l . ' ^ 

• t l d ^ i ; ^ ".f̂ -- ISSSIUMS? 

••sol ici» 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno >1' o-
psrai a con tutta Ta-
cilità si può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vomioai presso l'Atn-
niinì.sti'az. del Friuli 
al prozzo di cent, 80 
la Bottiglia. 

Brunitore 
istantaneo 

pei' luoidape 
ORO 

ARGE!«TO- RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vende presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le d i o i c h e e nella priiiica dei medici 

I L P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Qiovaiini, Uiiinchl, .IloriscUi, l lurro , Bònflgli, De Uciixi, 

Baccel l i , ?>icianiaiuiia, Vlzioli, ecc. ecc. 
Padova, gaanalo 1900, 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi casi 

noi quali fa da me pcescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L|ho ordinato ai sofferenti per Neurastsnia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P . S. — Ilo deciso fare io stesso uso del stia 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi, 

Presso l'autore K. D e i L u p o , Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Stricno-Poptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PHOF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti, 

fCa 

WB perM 

Cartoierie BARDUSCO 
Mercatovecchlo — Cavour, 34 

8 R A H D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maochina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Oggaiti dì sanoellepìa e di disegna. 

f H B Z a g l P I F A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso-

Stampati per Amministrazioni pubbliche o private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

. ^ 

Signore! 

Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, 

S e r v i z i o aooux-ato. 

O R A R I O F E R R O V I A R I O 

i, ecc. MB 

Parimu irriti 
»A UDIIO- * VnOBU 
0. 4.40 8.57 
Jl,. I,«0 12,07 
D. 11,2{ 14.10 
a, li.«0 18.0S 
M. 17.30 tas» 
V> SO.U X3.05 

Pcirtnui 
9 4 T U I I X U 

D. 4.4& 
0. (.10 
0. IQ.4B 
D. 14.10 
0 . 18.37 
M. » . % 

A umni 
7.4. 

lo.o-, 
17.-
33.SE 

4.40 
l A C i n a A ronraLSA »A »»T1. ,«A Ac i tau i 

0. «17 8.10 0 . 4.60 7.3« 
D. IM- S.E6 D. 8JI8 ILO; 
0. 1 0 . » : 13.30 e. 14.38 I7.0J 
D. 17.10 . 18.10 0. . 18.K 19,4(> 
0. 17.SB; «I.4S D. 18,39 20.05 

Uà vwaOL. . A m m n « A i w n n A raiM 
0. e.SO 8.4E A. 8.!S 7.3a 
D. «.-r- 10.40 M. 9 . - 11.10 
U. 16.4» 19.40 0 . 10.35 1S.5K 
0. i 7 . a tasa D. 17,30 ao.— 

, >A OADAIUA A FOUTOam. 
' A. 9.35 10.06 
i e . 14.31 16.K 
1 e. 10.37 18.!0 

>A » > T O a « . A «ASAU 
0. 8.ai 8.02 
0. 13.10 13:65 
0. 20.il 20.50 

1 imim s.Bioiaiorainiu 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.14.1B 18.30 

1 M, 17.66 ai8 .67 21.36 

v imuu s.aioxaio DSINI 
0. 7.— M. 9.06 8.63 
M. 10.20 U. 14.60 16.60 
D. 18,26 M.20.3021.16 

•A OAJiAliaA A BriLWB. KA titoiia. A SA&Uiat 
0. 8.16 10.— 0. 8.15 8.53 
M. 14.86 16.2S M. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 18.25 0. 17.30 18.10 

[TDiMX 8. «10X010 ntuun 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
M.13.le 0.14.15 18.45 
M.17.56 D. 18.67 22,16 

TKI3STX S.GIOMOIO CDIHX 

D. 6.20 U. 9.6 9.63 
M. 12.30 M.14.50 16.06 
o . i r a o M.20.30 21,2? 

OBABIO SELLA IBÀÌC7U A TAI'OBB 

BA DVntB. A CimALM M ernsAU A xm» 
M. 6.— 6J1 M. 6.51 •7M 
M, 10.UF 10.38 M. 10.53 11.11 
U. l U O 12.07 M. 12.35 13.06 
U. lS.05f. 15.37 U. 17.15 17.46 
M. 21.23 : 2!£0 M. 22.— 22.28 

Parlttat Arrivi JPar1t»zt Arripi 
HA mDOi A >A A t n i n 

s . A. a. T. •.(AKIILI S. «AIIUU >. T. li. A. 
8 . ^ 8.20 8.40 6.66 8.10 8.32 

11.20 11.40 13.— 11.10 12.25 —— 
14.60 15.15 16,35 . 13J» 16.10 15.30 
1 8 . - 18.25 I9.4S 18.10 19.26 — ~ 

OCQOOOOOOOOO909««f OQODOOOOOOQ 
Q Ijavori iipograiìci e pubblicazioni d'ogni Q 

s /genere ni ese^ulscooo nella lipojKcrafia de! g 

Q Cromale a prezzi di iutta couvenleuza. Q 

•ooooooooooo««i»a«ooooòooooo» 

l vostri ricci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell'ostate se 
farete uso costante della 

Rieeiolina 
Vera arricclatrìce 

ìaiuperabile 
dei capelli 

proparata dai 
F. fliz7Ì-Firenze 

Por aderire alle^ 
«ontìnoe richieatoi 
avuta da ogni parte C 
por la piccola hot- i 
tiglia della tanto 
rÌDomata f l l o o l o l l n u , y^one ora poaC 
in commercio il piccolo itacon j)ure in sle^ant^ 
astticciOf con annesso il rolatiro arriociator 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effeMo. 

O^i bottiglia 6 la. elegante austncoio con an* 
nessi dae arriccìatori speciali ed iatrusìopo rela­
tiva: trovasi vendibiloin Udine proaso l'Àmmi-
nistrazlone del Friuli a XJ* |d*SSO a l . S O . 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 ai pacco. 

Aequa d'Oro 
praparata dalla premiata Profamerifl 

A N T O N I O L O N G E G A 
Signoret-^ l: es^ijìW di <nn-<eolo» biondo 

dorato sono ì plA bolli parobò questo, ridona al 
viso il fssoino della bellezza, od a gaésto seopo 
risponde apleDdidametate la meravIgliÒBa Aequa 
éForo, poichò eon qaosta spealaliti si db ai ca° 

Salii il pìh h«llo 9 naturate colore biondo oro 
ì moda. 
Viene poi spoóialtsénts raosomandata s qutlle 

signora i di «aìeapolU biondi tendano ad o-
seonrai, mentre ooll'ugo della suddetta apiMÌalitil 
Bi avrà ti mòdo dì eonservarii lempro più sim-
patìoo 0 bai colore biondo oro. 

È anshfl da preferirsi allo altre tatto si Na­
zionali ohe Kstere, poiohà la piA JnnocQafJa 
più di sioQto effetto e-la più*a buon inercatot 
non eoatando che' soie L. 'i.60 alla bottiglia 
olegantamente coofexlonata e eon relativa iotra' 
zion«. 

Deposito in DDINQ presso rAmmìaiatrazIoue 
del gtcnal? /' Friuli. 

VELLUTINA LINETTI 
I G I S E e BSLLEZZA ani YISO 

Unico rim(3dio contro il g r a n s u ' 
loro 0 l'escoriazioni della pelle ren­

dendola bianca, fresca, morbida. 
SOAVKMKNTE PROFUMATA 

!>'IH Violetta, Heliolrope, Patchaull ed Inodora 
Vunil»»i presso tutto le Profumerie, Ghiu-

cnglionu, Farmaoie, e Negozi droghe o biado. 
Scalala piccola ceni. 20 — grande lire I. 

Depssiti) Generale: 8, LIHEÌTI - Venezia 
F x * a u o o d i p o r t o 

si spodiaco una scatola grande contro invio di U . 1 

J i j «Lflilll !ICII ilSMill 
Preilate con Medaglia l'Oro e Diploma a Parisi, PadoTa e napoli 

sono preparate con i medesimi snli da irAoq . t in n a t u r a l o eli V l o H ' y e nella 
medoaima ĝ nantità, cosicché sostituiacooo mirabilmonte la vera e naturale Acqua di Viohjf 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
0 numerosi certiOcati mtidìoi-e di Istituti attestano della bontà od offlcticia delle 

KT P o l v e r i V i c h y A l b e p a n l '^ 
Specia1i)!i della Farniaoia delta dei Casali di G. ALBERAHI, Via Casli-

gllone II, IHologna, u in tutta Italia nelle principali Farmacie. 
Dietro Cartolina Vaglia di Cout. 7S, alla suddetta farmacia Alberani, ni 

riceve una Scatola per 10 bott. - L. I,SO due Scatole per 20 boti, franche. 

Seatola Popolare 
50 fogli 0 50 buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

Mareo Bardnseo 
UDINE 

R. Farmacia Zarri • Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Suooessore 

Specialità della Ditta ' 

MENTOLINA 
eoulro il mal dì capo o il raffretìiloro 

L. 0 50 la scatoletta - Per posta L. 0.15 in più 

FRE;<S2EÌ D I IW&SSIIHA C O N V E N I E N Z A 

Preiiii2ta FablinGa Biciclette - Officiaa Meccanica 

mm 
UDINE - Sai), GnssipacGO, Viale Teolialilo Gicoai, N, 2 - UDINE 

Impianto complete per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Vernicialurs a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDÌ ME 

GRANDE OE~POSITO 

Macchine da cucire e Biciclette 
d e l l e F a b b r i c h e Ealea*e piA actispeditafs 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e RuK - Haìd-Neu 
MUlier - Humber - Adler - Steyr • Opel ecc. eco.) 

BlGiGlette De Luca ia t i r a 2 5 Q a 3 5 0 

SI aocordano pagamenti rateali 

liraUS 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori -~ Pozzi dì ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e quAlità ' 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Bioicletto e Casse fortr;-' 

L ) I I ^1 i r ^ A ^ UNA TINTURA 
UNIUA ISTANTAISTEA 

Preparata dalla Premi ta Profumeria 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 48S5 ~ SAN SALVATORE - M. 48SS 

1,) UNICA Tintura istantanea che si conosca 
por tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuitii.. 

Nossun'altra'Tintura potrti mai superare 'i 
pî egi dì questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le. Qittii d'Italia .se-ne fa,.um)^ 
forte vendlttt per la sua buoiia fama- w^. 
quistata in tutto il mondo. ., 

.Con-sole Lire 8 Vendesi la detti) speoia-
litii confezionata in astuccio, istruzione' e. 
rèl.ativo spazzolino. . .. 

Abbandonate t'uÉ'b di tutto' |e altr^ Ttni;til<iiH 
e usate solo la miglior 'Tintura L'Unica?' 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. LOIICÌE.G.A 
Venezia ~ S, Salvatore, N. 4825 

e in UDINI! presso 1'Ufflcio Annunzi del giornale ÌIL FRIULI*. 

mini •1803' - Tipj'H. ìiniiMv' 

file:////niy/Ao
http://20.il

